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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  7 marzo 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Caspoggio e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cospaggio (Sondrio). 

 Viste le dimissioni della carica rassegnate, in data 3 febbraio 2013, dal sindaco, divenute irrevocabili a termini 
di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Caspoggio (Sondrio) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Sabatina Antonelli è nominata commissario straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 marzo 2013 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI   ,  Ministro dell’interno   

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Caspoggio (Sondrio) è stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Diego Negrini. 

 Il citato amministratore, nel corso della seduta consiliare del 3 febbraio 2013, ha rassegnato le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti 
giorni dalla data di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Sondrio ha 
proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato disponendone, nel contempo, con provvedimento del 24 febbraio 2013, la sospensio-
ne, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Caspoggio (Sondrio) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa Sabatina Antonelli. 

 Roma, 25 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A02350  



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6518-3-2013

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 dicembre 2012 .

      Modifi ca dei criteri per l’erogazione del contributo ENI 
S.p.a. e ENI Foundation per la prosecuzione del programma 
Carta Acquisti, di cui all’articolo 81, comma 29, del decreto-
legge 25 giugno 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

  E  

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCLUSIONE E LE POLITICHE SOCIALI

   DEL MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 81, comma 29 e seguenti, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze e del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali n. 89030 del 16 settembre 2008, emanato ai 
sensi dell’art. 81, comma 33, del citato decreto-legge 
n. 112/2008, registrato alla Corte dei conti in data 25 set-
tembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° di-
cembre 2008, n. 281, e in particolare, l’art. 7, comma 4, 
il quale prevede che l’importo unitario del benefi cio della 
Carta Acquisti può essere modulato per diverse categorie 
di Benefi ciari, con decreto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, per tener conto dei vincoli a specifi ci usi relativi 
a versamenti a titolo spontaneo e solidale al Fondo Carta 
Acquisti da parte di soggetti privati; 

 Visto il decreto integrativo, del citato decreto n. 89030 
del 16 settembre 2008, del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze e del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali n. 104376 del 7 novembre 2008, registrato alla Corte 
dei conti in data 14 novembre 2008 e pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   1° dicembre 2008, n. 281; 

 Visto il decreto integrativo, del suddetto decreto 
n. 89030 del 16 settembre 2008, del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n. 15964 del 27 febbraio 2009, registrato 
alla Corte dei conti in data 4 marzo 2009 e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   9 marzo 2009, n. 56; 

 Vista la Convenzione stipulata in data 19 dicembre 
2008 tra il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, ENI S.p.A. ed 
ENI Foundation la quale, all’art. 2, paragrafo 2.1, vin-
cola il versamento a titolo spontaneo e solidale effettua-

to da tali soggetti ai benefi ciari della Carta Acquisti che 
siano utilizzatori, sul territorio nazionale, di gas naturale 
o GPL, per uso fi nalizzato al riscaldamento e/o uso cu-
cina e/o produzione di acqua calda per la propria unità 
abitativa; 

 Visto il decreto interministeriale, n. 117629 del 23 di-
cembre 2008, del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, regi-
strato alla Corte dei conti in data 19 gennaio 2009, con il 
quale è stata approvata la Convenzione stipulata in data 
19 dicembre 2008 tra il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
ENI S.p.A. ed ENI Foundation; 

 Visto il decreto interdipartimentale, n. 95416 del 
30 novembre 2009, del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
registrato alla Corte dei conti in data 14 dicembre 2009 e 
pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   del 28 dicembre 2009, 
n. 300, il quale, tra l’altro, all’art. 2, prevede che, per i 
benefi ciari della Carta Acquisti che siano utilizzatori sul 
territorio nazionale di gas naturale o GPL, per uso fi na-
lizzato al riscaldamento e/o uso cucina e/o produzione di 
acqua calda per la propria unità abitativa, la disponibili-
tà concessa sulla Carta Acquisti è incrementata, fi no ad 
esaurimento dei versamenti a titolo spontaneo e solidale 
effettuati da ENI S.p.A. ed ENI Foundation ai sensi della 
Convenzione sottoscritta in data 19 dicembre 2008, di un 
importo pari, per ciascun bimestre, a euro 20,00 e che tale 
importo è accreditato a partire dal bimestre corrente alla 
data di pubblicazione del decreto stesso nella   Gazzetta 
Uffi ciale  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 144 
del 7 aprile 2011 recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero del lavoro e delle politiche sociali regi-
strato alla Corte dei conti il 5 agosto 2011; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 10 del sopra citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 144 del 7 aprile 
2011, la Direzione generale per l’inclusione e le politiche 
sociali svolge le funzioni di indirizzo e vigilanza, d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, nell’attua-
zione del programma carta acquisti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 14 ottobre 2011, registrato dalla Corte dei conti il 
28 novembre 2011, reg. n. 14, foglio n. 39, con il quale 
al dott. Raffaele Tangorra è stato conferito l’incarico di 
Direttore Generale della Direzione Generale per l’Inclu-
sione e le politiche sociali; 

  Considerato che le risorse del Fondo Carta Acquisti, 
allo stato, ammontano a circa euro 269 milioni di cui:  

 euro 185 milioni residui del versamento a titolo 
spontaneo e solidale di ENI S.p.A. ed ENI Foundation; 

 euro 50 milioni per Carta acquisti sperimentale (di 
cui all’art. 60 del decreto-legge n. 5/2012); 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 euro 20 milioni per richieste contributo Carta acqui-
sti in istruttoria presso l’INPS; 

 euro 13 milioni per residui Fondo Carta Acquisti; 
 euro 800 mila per residui fondi enti territoriali; 
 euro 243 mila per residuo fondo latte artifi ciale e 

pannolini; 
 Considerato che occorrono almeno 35 milioni di euro 

per bimestre per garantire la prosecuzione del Programma 
e che restano disponibili, allo stato, circa 13 milioni di 
euro per il Fondo Carta Acquisti; 

 Considerato che, da quanto emerso nel periodo di 
operatività del Programma Carta acquisti, le modalità 
di funzionamento della Carta non consentono la verifi ca 
puntuale dei soggetti utilizzatori di gas naturale e/o GPL 
tra i benefi ciari della Carta stessa e che tale diffi coltà 
operativa, unitamente alle condizioni stringenti previste 
nella citata convenzione stipulata con ENI S.p.A. ed Eni 
Foundation, hanno consentito un utilizzo di soli circa 15 
milioni di euro dei 200 milioni della donazione con il ri-
schio di rendere sostanzialmente non utilizzabile l’atto di 
liberalità disposto dalle predette società; 

  Vista la nota n. 85264 del 31 ottobre 2012, con la quale 
il Dipartimento del Tesoro, nel rappresentare le suddette 
problematiche e al fi ne di rendere pienamente utilizzabile 
il versamento a titolo spontaneo e solidale effettuato da 
ENI S.p.A. ed ENI Foundation:  

 ha chiesto alle suddette società di valutare l’oppor-
tunità di modifi care il vincolo esclusivo previsto dalla 
Convenzione sopra richiamata, con un vincolo presunto 
e soddisfatto dalla stessa natura dei benefi ciari (cittadini 
meno abbienti), e ciò al fi ne di permettere che le residue 
somme già versate dalle medesime società possano essere 
destinate a favore dell’intera platea dei benefi ciari della 
Carta Acquisti, per tutti gli usi da essa consentiti; 

 ha segnalato la possibilità di procedere a una modifi -
ca della Convenzione nonché del citato decreto n. 95416 
del 30 novembre 2009, al fi ne di consentire l’utilizzo del-
le residue risorse versate a titolo spontaneo e solidale al 
Fondo Carta Acquisti a favore di tutti i soggetti aventi 
titolo a benefi ciare della carta; 

 ha signifi cato che, attraverso una tale soluzione, po-
trebbero essere pienamente utilizzate le risorse rese dispo-
nibili dalle medesime società e che sarebbe possibile pro-
lungare la durata del programma fi no all’autunno del 2013; 

 Vista la nota n. 10/2012 del 14 dicembre 2012, con la 
quale ENI S.p.A. ed ENI Foundation, in riscontro alla 
citata nota n. 85264 del 31 ottobre 2012, hanno comuni-
cato che, allo scopo di consentire la piena operatività del 
Programma Carta Acquisti, i Consigli di amministrazione 
delle Società stesse, hanno accolto la proposta di modifi -
care la Convenzione del 19 dicembre 2008 condividendo 
la necessità di rimuovere il vincolo esclusivo di destina-
zione del contributo al pagamento delle forniture di gas 
naturale e/o GPL; 

 Ritenuto pertanto di modifi care il citato decreto 
n. 95416 del 30 novembre 2009, sopprimendo l’art. 2 del 
decreto stesso concernente modalità di utilizzo del ver-
samento a titolo spontaneo e solidale effettuato da ENI 
S.p.A. ed ENI Foundation a favore dei benefi ciari del-
la Carta Acquisti utilizzatori di gas naturale e/o GPL, e 
destinando le residue risorse alla prosecuzione del Pro-
gramma Carta Acquisti a favore di tutti i benefi ciari della 
stessa; 

  Decretano:    

  Art. 1.

     L’art. 2 del decreto interdipartimentale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, n. 95416 del 30 novembre 2009, 
registrato alla Corte dei conti in data 14 dicembre 2009 
e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 28 dicembre 
2009, n. 300, è soppresso per le motivazioni indicate nel-
le premesse.   

  Art. 2.

     A decorrere dal 1° gennaio 2013, le somme residue del 
versamento a titolo spontaneo e solidale effettuato da ENI 
Foundation, sono utilizzate, fi no ad esaurimento, per la 
concessione del benefi cio di cui all’art. 7 del decreto in-
terministeriale n. 89030 del 16 settembre 2008 e succes-
sive modifi che e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2012 

  Il direttore generale
del Tesoro

del Ministero dell’economia
e delle finanze

     LAVIA   

  Il direttore generale
per l’inclusione

e le politiche sociali
del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali

    TANGORRA    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 11, Economia e fi nanze, foglio n. 380

  13A02285
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    DECRETO  13 febbraio 2013 .

      Individuazione dei soggetti a cui si applicano, per l’an-
no d’imposta 2012, le disposizioni di cui all’articolo 1, com-
ma 185, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 185, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, il quale dispone che, a decorrere dal 1° gen-
naio 2007, le associazioni che operano per la realizza-
zione o che partecipano a manifestazioni di particolare 
interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi ed 
alle tradizioni delle comunità locali, sono equiparate ai 
soggetti esenti dall’imposta sul reddito delle società, in-
dicati dall’art. 74, comma 1, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi cazioni, 
nonché sono esenti dagli obblighi stabiliti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 186, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, il quale demanda al Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze di individuare con proprio decreto i 
soggetti a cui si rendono applicabili le disposizioni recate 
nell’art. 1, comma 185, della medesima legge n. 296 del 
2006, in termini tali da determinare un onere complessivo 
non superiore a 5 milioni di euro annui; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e successive modifi cazioni, recante 
«Disposizioni comuni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 8 novembre 2007, n. 228, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana 12 dicembre 2007, 
n. 288, recante «Regolamento concernente l’individua-
zione dei soggetti a cui si applicano le disposizioni del 
comma 185 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296»; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 14 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana 27 dicembre 2007, 
n. 299, recante «Approvazione del modello di domanda 
per l’ammissione ai benefi ci previsti dall’art. 1, com-
ma 185, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in favore 
delle associazioni senza fi ni di lucro»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 gennaio 2008, n. 43, recante «Regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296»; 

 Considerata la necessità di individuare i soggetti be-
nefi ciari delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 185, 
della predetta legge n. 296 del 2006, nel rispetto dell’one-
re complessivo a carico dello Stato fi ssato dal successivo 
comma 186; 

 Considerata la verifi ca effettuata dall’Agenzia delle en-
trate in sede d’istruttoria, in ordine alla sussistenza dei re-
quisiti formali dei soggetti istanti, attraverso l’esame del-
le domande pervenute e certifi cata con la predisposizione 
dell’elenco dei soggetti ritenuti idonei, redatto secondo i 
criteri indicati nel predetto decreto n. 228 del 2007; 

 Rilevato che dalla stima effettuata dal Dipartimento 
delle fi nanze l’onere complessivo, per l’anno d’imposta 
2012, rispetta ampiamente il limite fi ssato dall’art. 1, 
comma 186, della citata legge n. 296 del 2006; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per l’anno d’imposta 2012, le associazioni senza fi ne 
di lucro a cui si rendono applicabili le disposizioni recate 
dall’art. 1, comma 185, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, sono individuate, senza pregiudizio per le even-
tuali ulteriori attività di accertamento, nell’elenco allega-
to, che forma parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2013 

 Il Ministro: GRILLI     
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    DECRETO  8 marzo 2013 .

      Attuazione dell’articolo 2, comma 10, lettera   b)  , del decre-
to legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in materia di federalismo 
fi scale municipale.    

     Il MINISTRO DELL’ ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 44 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, che ha introdotto la par-
tecipazione dei comuni all’accertamento dei redditi delle 
persone fi siche; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito con modifi cazioni dalla legge 2 dicem-
bre 2005, n. 248 concernente la partecipazione dei comu-
ni al contrasto all’evasione fi scale; 

 Visto l’art. 18 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 e, in particolare il comma 1, che revisiona la di-
sciplina della partecipazione dei comuni all’attività di 
accertamento fi scale e contributivo, i commi 4 e 5 che 
modifi cano rispettivamente il citato art. 44 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 e l’art. 1 del 
decreto legge n. 203 del 2005 e il comma 9 il quale stabili-
sce che gli importi che lo Stato riconosce ai comuni a titolo 
di partecipazione all’accertamento sono calcolati al netto 
delle somme spettanti ad altri enti ed alla Unione europea, 
e che sulle quote delle maggiori somme in questione che 
lo Stato trasferisce alle Regioni a statuto ordinario, a quel-
le a statuto speciale e alle province autonome di Trento e 
di Bolzano, spetta ai predetti enti riconoscere ai comuni le 
somme dovute a titolo di partecipazione all’accertamento; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 che 
detta disposizioni in materia di federalismo Fiscale 
Municipale; 

 Visto l’art. 23  -quater   del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, recante disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadi-
ni, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle im-
prese del settore bancario, che dispone l’incorporazione 
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e 
dell’Agenzia del territorio, rispettivamente, nell’Agenzia 
delle dogane e nell’Agenzia delle entrate; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legge n. 203 del 
2005 il quale, per incentivare la partecipazione dei co-
muni all’accertamento fi scale e contributivo, attribuisce 
agli stessi una quota pari al 33 per cento delle maggiori 
somme relative ai tributi statali che hanno contribuito ad 
accertare e che sono state riscosse a titolo defi nitivo non-
ché delle sanzioni civili applicate sui maggiori contributi 
riscossi a titolo defi nitivo; 

 Visto l’art. 18, comma 7, del decreto legge n. 78 del 
2010, il quale statuisce che con decreto del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con la Confe-
renza unifi cata, sono individuati i tributi sui quali calcola-
re la quota pari al 33 per cento e le sanzioni civili spet-
tanti ai comuni che abbiano contribuito all’accertamento 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del decreto legge n. 203 del 
2005, nonché le relative modalità di attribuzione; 

 Visto l’art. 2, comma 10, lettera   b)   del citato decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, che ha previsto l’innal-
zamento al 50 per cento della quota dei tributi statali rico-
nosciuta ai comuni ai sensi dell’art. 1, comma 1, del citato 
decreto legge n. 203 del 2005, da attribuire ai predetti enti 
in via provvisoria anche in relazione alle somme riscosse 
a titolo non defi nitivo, rinviando all’adozione di apposito 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sen-
tita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, per la 
defi nizione delle modalità di recupero delle somme at-
tribuite in via provvisoria e rimborsate ai contribuenti a 
qualunque titolo; 

 Visto l’art. 1, comma 12  -bis   del decreto-legge 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito con modifi cazioni dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148 il quale stabilisce che al fi ne 
di incentivare la partecipazione dei comuni all’attività di 
accertamento tributario, per gli anni 2012, 2013 e 2014, 
la quota di cui all’art. 2, comma 10, lettera   b)   del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è elevata al cento per 
cento; 

 Visto il decreto 23 marzo 2011 del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 75 del 1° aprile 2011, adottato dal Direttore generale 
delle Finanze di concerto con il Segretario Generale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in attuazio-
ne del comma 7 del citato art. 18 del decreto-legge n. 78 
del 2010; 

 Visto il decreto 15 luglio 2011 del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 177 del 1° agosto 2011, adottato dal Direttore Generale 
delle fi nanze e dal Ragioniere Generale dello Stato il qua-
le, in attuazione dell’art. 1, comma 3 del citato decreto 
23 marzo 2011, stabilisce i criteri per la determinazione 
dell’importo netto da erogare ai comuni che abbiano par-
tecipato all’accertamento fi scale e contributivo; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del predetto decreto 23 marzo 
2011 in base al quale, per l’anno 2011, ai comuni che 
abbiano contribuito all’accertamento fi scale e contribu-
tivo secondo le modalità di trasmissione delle segnala-
zioni qualifi cate previste dai provvedimenti attuativi del 
richiamato art. 1 del decreto-legge n. 203 del 2005, è 
attribuita la quota del 33 per cento delle maggiori som-
me defi nitivamente riscosse relative alle imposte sul red-
dito delle persone fi siche, sul reddito delle società, sul 
valore aggiunto, di registro, ipotecaria, catastale ed ai 
tributi speciali catastali, comprensive di interessi e san-
zioni, nonché alle sanzioni civili applicate sui maggiori 
contributi previdenziali e assistenziali riscossi a titolo 
defi nitivo; 

 Visto il comma 2 dell’art. 1 del richiamato decreto 
23 marzo 2011 il quale prevede che il calcolo delle som-
me di cui al comma 1 è effettuato in base alle disposizioni 
del comma 9, dell’art. 18 del citato decreto-legge n. 78 
del 2010; 
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 Visto l’art. 1, comma 3 del decreto 23 marzo 2011, che 
stabilisce la tempistica relativa all’invio dei dati relativi 
alle riscossioni defi nitive, conseguenti agli accertamenti 
cui abbiano contribuito i comuni, da parte dell’Agenzia 
delle entrate, dell’Agenzia del territorio e dell’INPS al 
Dipartimento delle fi nanze ed alla successiva comuni-
cazione da parte del predetto Dipartimento al Ministero 
dell’Interno e al Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato dell’importo netto da erogare ai comuni agli 
effetti della defi nizione del relativo stanziamento dell’ap-
posito capitolo di spesa dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’Interno, nonché della proposta di eventuali 
variazioni allo stanziamento del suddetto capitolo; 

 Visto l’art. 1, comma 4 del decreto 23 marzo 2011 che 
statuisce l’applicazione delle disposizioni contenute nel 
medesimo decreto anche ai tributi individuati dall’art. 1, 
comma 1 dello stesso decreto, defi nitivamente riscossi 
con la partecipazione dei comuni a decorrere dall’atti-
vazione del sistema di trasmissione telematica delle se-
gnalazioni qualifi cate, disciplinando, in particolare, la 
tempistica relativa alla erogazione ai comuni delle quo-
te inerenti alle somme defi nitivamente riscosse fi no al 
30 giugno 2010 nonché a quelle defi nitivamente riscosse 
dal 31 luglio 2010 al 31 dicembre 2010; 

 Acquisito il parere della Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali nella seduta del 7 febbraio 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In attuazione della disposizione di cui all’art. 2, 
comma 10, lettera   b)  , del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, il recupero delle somme corrisposte ai co-
muni in via provvisoria, e successivamente rimborsate ai 
contribuenti a qualunque titolo, è effettuato a valere sulle 
somme spettanti ai comuni stessi negli anni successivi per 
il contributo dato all’attività di accertamento dei tribu-
ti statali individuati all’art. 1 del decreto del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze del 23 marzo 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   n. 75 del 1° aprile 2011. Il 
Dipartimento delle fi nanze, sulla scorta delle comunica-
zioni delle somme da recuperare trasmesse dall’Agenzia 
delle entrate in sede di comunicazione di cui al terzo pe-
riodo del comma 3, del predetto decreto ministeriale del 
23 marzo 2011, indica l’ammontare da versare a ciascun 
comune al netto dell’importo da recuperare, di cui evi-
denzia la relativa somma. 

 2. Per l’anno 2012, la comunicazione di cui al secondo 
periodo del comma 3 del decreto ministeriale 23 marzo 
2011 è effettuata entro il termine di 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2013 

 Il Ministro: GRILLI   

  13A02385

    DECRETO  11 marzo 2013 .

      Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certifi -
cati di credito del Tesoro 1° marzo 2007/2014, 1° settembre 
2008/2015 e 1° marzo 2010/2017 relativamente alle cedole 
con decorrenza 1° marzo 2013 e scadenza 1° settembre 2013.    

      IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

  Visti i sottoindicati decreti:  
  n. 40456 del 24 aprile 2007, pubblicato nella   Gazzet-

ta Uffi ciale   n. 106 del 9 maggio 2007, recante un’emis-
sione di certifi cati di credito del Tesoro settennali con de-
correnza 1° marzo 2007, attualmente in circolazione per 
l’importo di euro 13.434.283.000,00;  

  n. 84245 del 25 agosto 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 203 del 30 agosto 2008, recante un’emis-
sione di certifi cati di credito del Tesoro settennali con de-
correnza 1° settembre 2008, attualmente in circolazione 
per l’importo di euro 11.794.625.000,00;  

  n. 15239 del 22 febbraio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 52 del 4 marzo 2010, recante un’emis-
sione di certifi cati di credito del Tesoro settennali con de-
correnza 1° marzo 2010, attualmente in circolazione per 
l’importo di euro 8.053.301.000,00;  
 i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da seguirsi 
per il calcolo del tasso d’interesse semestrale da corri-
spondersi sui predetti certifi cati di credito e prevedono 
che il tasso medesimo venga accertato con decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse se-
mestrale dei succennati certifi cati di credito relativamen-
te alle cedole con decorrenza 1° marzo 2013 e scadenza 
1° settembre 2013; 

 Vista la lettera n. 0203948/13 del 27 febbraio 2013 con 
cui la Banca d’Italia ha comunicato i dati riguardanti il 
tasso d’interesse semestrale delle cedole con decorrenza 
1° marzo 2013, relative ai suddetti certifi cati di credito; 

  Decreta:  

  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti citati 
nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da 
corrispondersi sui certifi cati di credito del Tesoro, rela-
tivamente alle cedole di scadenza 1° settembre 2013, è 
accertato nella misura dello:  

  0,77% per i CCT 1°.3.2007/2014 (codice titolo 
IT0004224041), cedola n. 13;  

  0,77% per i CCT 1°.9.2008/2015 (codice titolo 
IT0004404965), cedola n. 10;  

  0,77% per i CCT 1°.3.2010/2017 (codice titolo 
IT0004584204), cedola n. 7.  

 Il presente decreto verrà trasmesso all’Uffi cio Centra-
le di Bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2013 

 Il direttore: CANNATA   

  13A02428
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    DECRETO  11 marzo 2013 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi -
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi (“CCTeu”) con godimento 15 dicembre 2011 e scaden-
za 15 giugno 2017, undicesima e dodicesima tranche.     

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 

dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 marzo 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 40.699 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 27 marzo, 28 agosto, 
26 settembre 2012, 9 gennaio e 12 febbraio 2013, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime dieci tran-
che dei certifi cati di credito del Tesoro con tasso d’inte-
resse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito 
“CCTeu”), con godimento 15 dicembre 2011 e scadenza 
15 giugno 2017; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima tranche 
dei predetti CCTeu; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della tredice-
sima tranche dei CCTeu con godimento 15 aprile 2011 e 
scadenza 15 aprile 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una un-
dicesima tranche dei CCTeu con godimento 15 dicem-
bre 2011 e scadenza 15 giugno 2017, di cui al decreto 
del 27 marzo 2012, altresì citato nelle premesse, recante 
l’emissione delle prime due tranche dei certifi cati stessi. 
L’emissione della predetta tranche, e l’emissione della 
tredicesima tranche dei CCTeu, con godimento 15 apri-
le 2011 e scadenza 15 aprile 2018, citata nelle premesse, 
vengono disposte per un ammontare nominale comples-
sivo compreso fra un importo minimo di 1.000 milioni di 
euro e un importo massimo di 1.750 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
27 marzo 2012. 

 Le prime due cedole dei CCTeu emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, entro 
le ore 11 del giorno 13 marzo 2013, con l’osservanza del-
le modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato decreto 
del 27 marzo 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 27 marzo 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   
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  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della dodicesima tranche dei titoli stessi per un importo 
massimo pari al 15 per cento dell’ammontare nominale 
collocato nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, cita-
to nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della 
undicesima tranche e verrà ripartita con le modalità di 
seguito indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato decre-
to del 27 marzo 2012, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2013. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammontare 
nominale collocato nell’asta “ordinaria”, l’ammontare at-
tribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei certifi cati 
di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle ulti-
me tre aste “ordinarie” dei CCTeu ed il totale comples-
sivamente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori 
ammessi a partecipare al collocamento supplementare; 
nelle predette aste verrà compresa quella di cui all’art. 1 
del presente decreto e verranno escluse quelle relative ad 
eventuali operazioni di concambio, nonché quella relativa 
ai CCTeu 15.4.2011/15.4.2018 emessi contestualmente. 

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale collocato nell’asta ordinaria, sarà attri-
buito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
performance relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 10, 11, 13 e 
14) e 28 (comma 2) del Decreto Ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale valutazio-
ne viene comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti 
stessi; 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
“specialisti” presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2013, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
90 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 marzo 2013. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2013, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2017, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 27 marzo 2012, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da 
regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par-
lamentare 26.1; codice gestionale 109) dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’anno fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A02409
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    DECRETO  11 marzo 2013 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 22 gennaio 2013 e 
scadenza 1° settembre 2028, seconda e terza tranche.     

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 294 del 18 dicembre 2012, recante l’introdu-
zione delle clausole di azione collettiva (CACs) nei titoli 
di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 marzo 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 40.699 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visto il proprio decreto 15 gennaio 2013, con il quale 
è stata disposta l’emissione della prima tranche dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 22 gennaio 
2013 e scadenza 1° settembre 2028; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
seconda tranche di buoni del Tesoro poliennali 4,75%, 
con godimento 22 gennaio 2013 e scadenza 1° settembre 
2028. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 Ai sensi del decreto ministeriale del 7 dicembre 2012, 
citato nelle premesse, i predetti titoli sono soggetti alle 
clausole di azione collettiva di cui ai “Termini Comuni di 
Riferimento” allegati al decreto medesimo (Allegato   A)  . 

 I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base di 
collocamento e vengono attribuiti con il sistema dell’asta 
marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai succes-
sivi articoli 8 e 9. 

 Al termine della procedura di assegnazione di cui ai 
predetti articoli è disposta automaticamente l’emissione 
della terza tranche dei buoni, per un importo pari al 15 
per cento dell’ammontare nominale massimo indicato al 
primo comma, da assegnare agli operatori “specialisti in 
titoli di Stato” con le modalità di cui ai successivi articoli 
10 e 11. 

 Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
relative operazioni. 

 I buoni emessi con il presente decreto fruttano l’inte-
resse annuo lordo del 4,75%, pagabile in due semestralità 
posticipate, il 1° marzo ed il 1° settembre di ogni anno 
di durata del prestito. La prima cedola è stata pagata il 
1° marzo 2013 e l’ultima verrà corrisposta il 1° settembre 
2028. 

 La prima cedola, essendo pervenuta a scadenza, non 
verrà corrisposta.   
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  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale 
importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi dell’art. 39 
del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni sottoscritti 
sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli 
aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere 
dello stesso trattamento fi scale, comprese le agevolazioni 
e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli 
di Stato. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta, 
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad 
oggetto strumenti fi nanziari, con valuta pari a quella di 
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di 
regolare i buoni assegnati, può avvalersi di un altro inter-
mediario il cui nominativo dovrà essere comunicato alla 
Banca d’Italia, secondo la normativa e attenendosi alle 
modalità dalla stessa stabilite. 

 A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudica-
tari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti con 
i sottoscrittori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 1° settembre 2028, 
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 
e del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione dei buoni di cui al pre-
sente decreto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sosti-
tutiva di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legi-
slativo alla differenza fra il capitale nominale sottoscritto 
da rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di 
riferimento rimane quello di aggiudicazione della prima 
tranche del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere 
effettuate operazioni di “coupon stripping”; l’ammonta-
re complessivo massimo che può essere oggetto di tali 
operazioni non può superare il 75% del capitale nominale 
circolante dei buoni stessi.   

  Art. 4.
      Possono partecipare all’asta in veste di operatori i sot-

toindicati soggetti, purchè abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento di cui all’art. 1, 
comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
(Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria):  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’Albo 
istituito presso la Banca d’Italia di cui all’art. 13, com-
ma 1 del medesimo decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di Succursali nel territorio della Repubblica, pur-
chè risultino curati gli adempimenti previsti dal comma 3 
del predetto art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di Succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4 del men-
zionato decreto legislativo n. 385 del 1993; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del citato decreto legislativo n. 58 
del 1998, iscritte nell’Albo istituito presso la CONSOB ai 
sensi dell’art. 20, comma 1 del medesimo decreto legisla-
tivo, ovvero le imprese di investimento comunitarie di cui 
alla lettera   f)   del citato art. 1, comma 1, iscritte nell’appo-
sito elenco allegato a detto Albo. 

 Detti operatori partecipano in proprio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria.   

  Art. 5.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
è affi data alla Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in 
parola sono regolati dalle norme contenute nell’apposita 
convenzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed approva-
ta con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004. 

 A rimborso delle spese sostenute e a compenso del ser-
vizio reso sarà riconosciuta agli operatori una provvigio-
ne di collocamento dello 0,40%, calcolata sull’ammonta-
re nominale sottoscritto, in relazione all’impegno di non 
applicare alcun onere di intermediazione sulle sottoscri-
zioni della clientela. 

 Detta provvigione verrà corrisposta, per il tramite della 
Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la Sezione 
di Roma della Tesoreria Provinciale dello Stato del con-
trovalore dei titoli sottoscritti. 

 L’ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2013.   
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  Art. 6.

     Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di cin-
que, devono contenere l’indicazione dell’importo dei 
buoni che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prez-
zo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo in-
feriore non verranno prese in considerazione. 

 Ciascuna offerta non deve essere superiore all’impor-
to indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore verranno accettate limitatamente all’importo 
medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per 
difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 7.

     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto, devono perve-
nire, entro le ore 11 del giorno 13 marzo 2013, esclusi-
vamente mediante trasmissione di richiesta telematica da 
indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete Nazionale In-
terbancaria con le modalità tecniche stabilite dalla Banca 
d’Italia medesima. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta “Rete” troveranno applicazione le specifi che 
procedure di “recovery” previste nella Convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 4.   

  Art. 8.

     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli “specialisti”.   

  Art. 9.

     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-
ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 10.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei 
buoni di cui agli articoli precedenti, avrà inizio il colloca-
mento della terza tranche dei titoli stessi per un importo 
pari al 15 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori “specialisti in titoli di Stato”, 
individuati ai sensi dell’art. 23 del decreto ministeriale 
n. 216 del 2009, citato nelle premesse, che abbiano par-
tecipato all’asta della seconda tranche e verrà ripartita tra 
gli “specialisti” con le modalità di cui al successivo art. 11 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2013. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare avrà luogo al prezzo 
di aggiudicazione determinato nell’asta della seconda 
tranche. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 8 del presente 
decreto. La richiesta di ciascuno “specialista” dovrà esse-
re presentata con le modalità di cui al precedente art. 7 e 
dovrà contenere l’indicazione dell’importo dei buoni che 
intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a 500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non verran-
no prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non dovrà essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; eventuali 
richieste di ammontare superiore verranno accettate limi-
tatamente all’importo medesimo. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste di importo non multiplo dell’impor-
to minimo sottoscrivibile del prestito verranno arroton-
date per difetto; qualora vengano avanzate più richieste, 
verrà presa in considerazione la prima di esse. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.   
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  Art. 11.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 

nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammontare 
nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, l’am-
montare attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore 
dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste “ordinarie” dei BTP quindicennali 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare; nelle predette aste verrà compresa quella 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse 
quelle relative ad eventuali operazioni di concambio; 

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, 
sarà attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Te-
soro, della performance relativa agli specialisti medesi-
mi, rilevata trimestralmente sulle sedi di negoziazione 
all’ingrosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 
10, 11, 13 e 14) e 28 (comma 2) del Decreto Ministeriale 
n. 216 del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
“specialisti” presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 12.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2013, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
14 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 13.
     Il 15 marzo 2013 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al prezzo 
di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo di interesse 
del 4,75% annuo lordo, dovuto alla Stato, per 14 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse dovuti, al lordo.   

  Art. 14.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 

2013 al 2028, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2028, faranno carico ai capitoli 
che verranno iscritti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per gli anni stessi, 
e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 2214 (unità di 
voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A02410

    DECRETO  11 marzo 2013 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi ca-
ti di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei mesi 
(“CCTeu”) con godimento 15 aprile 2011 e scadenza 15 apri-
le 2018, tredicesima e quattordicesima tranche.     

     IL DIRETTORE GENERALE 
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 marzo 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 40.699 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 26 aprile, 26 maggio, 
24 giugno, 27 luglio, 25 agosto e 27 dicembre 2011, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime dodici tran-
che dei certifi cati di credito del Tesoro con tasso d’inte-
resse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi, con godi-
mento 15 aprile 2011 e scadenza 15 aprile 2018; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima tranche 
dei predetti CCTeu; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione dell’undi-
cesima tranche dei CCTeu con godimento 15 dicembre 
2011 e scadenza 15 giugno 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una tredi-
cesima tranche dei CCTeu con godimento 15 aprile 2011 
e scadenza 15 aprile 2018, di cui al decreto del 26 aprile 
2011, altresì citato nelle premesse, recante l’emissione 
delle prime due tranche dei certifi cati stessi. L’emissio-
ne della predetta tranche, e l’emissione dell’undicesima 
tranche dei CCTeu, con godimento 15 dicembre 2011 e 
scadenza 15 giugno 2017, citata nelle premesse, vengono 
disposte per un ammontare nominale complessivo com-
preso fra un importo minimo di 1.000 milioni di euro e un 
importo massimo di 1.750 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
26 aprile 2011. 

 Le prime tre cedole dei CCTeu emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, entro 
le ore 11 del giorno 13 marzo 2013, con l’osservanza del-
le modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato decreto 
del 26 aprile 2011; a modifi ca di quanto disposto dal pre-
detto art. 9, gli operatori potranno presentare fi no ad un 
massimo di cinque offerte. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 26 aprile 2011. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quattordicesima tranche dei titoli stessi per un importo 
massimo pari al 15 per cento dell’ammontare nominale 
collocato nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, cita-
to nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della 
tredicesima tranche e verrà ripartita con le modalità di 
seguito indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato decre-
to del 26 aprile 2011, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2013. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammonta-
re nominale collocato nell’asta “ordinaria”, l’ammon-
tare attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei 
certifi cati di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste “ordinarie” dei CCTeu ed il totale 
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli 
operatori ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; nelle predette aste verrà compresa quella di cui 
all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse quelle 
relative ad eventuali operazioni di concambio, nonché 
quella relativa ai CCTeu 15.12.2011/15.6.2017 emessi 
contestualmente. 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6518-3-2013

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale collocato nell’asta ordinaria, sarà attri-
buito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
performance relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 10, 11, 13 e 
14) e 28 (comma 2) del Decreto Ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale valutazio-
ne viene comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti 
stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
“specialisti” presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2013, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 151 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 marzo 2013. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2013, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2018, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 26 aprile 2011, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da 

regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par-
lamentare 26.1; codice gestionale 109) dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’anno fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2013 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  13A02411

    DECRETO  11 marzo 2013 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,75%, con godimento 1° dicembre 2012 e 
scadenza 1° dicembre 2015, settima e ottava tranche.     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL  TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n.43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 marzo 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 40.699 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 11 dicembre 2012, 9 gen-
naio e 12 febbraio 2013, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sei tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 2,75%, con godimento 1° dicembre 2012 e sca-
denza 1° dicembre 2015; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una setti-
ma tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,75%, con 
godimento 1° dicembre 2012 e scadenza 1° dicembre 
2015, di cui al decreto dell’11 dicembre 2012, altresì ci-
tato nelle premesse, recante l’emissione delle prime due 
tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta tran-
che viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 2.500 milioni di euro e un im-
porto massimo di 3.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
dell’ 11 dicembre 2012.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 marzo 2013, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto 
dell’11 dicembre 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to dell’11 dicembre 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ottava tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
15 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; tale tranche supplementare sarà ri-
servata agli operatori “specialisti in titoli di Stato”, indi-
viduati ai sensi dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 
del 2009, citato nelle premesse, che abbiano partecipato 
all’asta della settima tranche e verrà ripartita con le mo-
dalità di seguito indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to dell’11 dicembre 2012, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 marzo 2013. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  L’’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammontare 
nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, l’am-
montare attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei 
buoni di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle 
ultime tre aste “ordinarie” dei BTP triennali ed il totale 
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli 
operatori ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; nelle predette aste verrà compresa quella di cui 
all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse quelle 
relative ad eventuali operazioni di concambio; 

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, 
sarà attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Te-
soro, della performance relativa agli specialisti medesi-
mi, rilevata trimestralmente sulle sedi di negoziazione 
all’ingrosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 
10, 11, 13 e 14) e 28 (comma 2) del Decreto Ministeriale 
n. 216 del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
“specialisti” presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2013, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 104 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 marzo 2013. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2013, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2015, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto dell’11 dicembre 2012, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti 
da regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto 
parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze per l’anno fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2013 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  13A02412

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  11 marzo 2013 .

      Incremento della massa attiva dei comuni in dissesto fi -
nanziario.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto l’art. 3  -bis  , del decreto-legge del 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 dicembre 2012, n. 213, il quale prevede che «Per gli 
anni 2012, 2013 e 2014, le somme disponibili sul capitolo 
1316 “Fondo ordinario per il fi nanziamento dei bilanci 
degli enti locali” dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno sono destinate all’incremento della massa at-
tiva della gestione liquidatoria degli enti locali in stato di 
dissesto fi nanziario, deliberato dopo il 4 ottobre 2007 e 
fi no alla data di entrata in vigore del presente decreto»; 

 Visto, altresì, che ai sensi del suddetto art. 3  -bis  , il con-
tributo è ripartito, nei limiti della massa passiva accerta-
ta, in base ad una quota pro capite determinata tenendo 
conto della popolazione residente, calcolata alla fi ne del 
penultimo anno precedente alla dichiarazione di dissesto, 
secondo i dati forniti dall’Istituto nazionale di statistica; 

 Visto che, in base al sopracitato art. 3  -bis  , ai fi ni della 
copertura degli oneri derivanti dalle fi nalità di cui al me-
desimo articolo si provvede, per gli anni 2012, 2013 e 
2014, entro il limite massimo di 30 milioni di euro annui, 
con le somme non impegnate e disponibili sul capitolo 
1316 «Fondo ordinario per il fi nanziamento dei bilanci 
degli enti locali» dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno, accantonate ai sensi dell’art. 35, comma 6, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e non 
utilizzate nei richiamati esercizi, per gli interventi di cui 
agli articoli 259, comma 4, e 260, comma 2, del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Viste le richieste dei comuni, riportate nell’allegato A, 
che forma parte integrante del presente decreto; 

 Riscontrato che a fi ne esercizio 2012, sul capitolo 1316 
risultano non impegnate e disponibili, somme pari ad 
euro 25.000.080,00 e ritenuto quindi di dover concede-
re con il presente decreto, ai comuni che ne hanno fatto 
richiesta, come riportati nell’allegato A, che forma parte 
integrante del presente decreto, il contributo di cui al già 
citato art. 3  -bis  ; 

 Tenuto conto, altresì, che ai sensi del sopracitato art. 3  -
bis  , ai fi ni del riparto gli enti con popolazione superio-
re a 5.000 abitanti sono considerati come enti di 5.000 
abitanti; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni, recante norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Criteri e modalità per la concessione del contributo    

     1. Il contributo previsto dall’art. 3  -bis  , del decreto-legge del 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, da concedere a ciascun ente richiedente, è defi nito, nei limiti della massa passi-
va accertata, in base ad una quota pro capite determinata tenendo conto della popolazione residente, calcolata alla fi ne 
del penultimo anno precedente alla dichiarazione di dissesto, secondo i dati forniti dall’Istituto nazionale di statistica. 

 2. Ai fi ni del riparto gli enti con popolazione superiore a 5.000 abitanti sono considerati come enti di 5.000 
abitanti.   

  Art. 2.

      Concessione del contributo    

     1. Per l’anno 2012, ai comuni di cui all’allegato A, che forma parte integrante del presente decreto, è concesso, 
ai sensi dell’art. 3  -bis  , decreto-legge n. 174 del 2012, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 213 del 2012, un 
contributo destinato all’incremento della massa attiva della gestione liquidatoria, a valere sulle somme non impegna-
te, pari ad euro 25.000.080,00 , disponibili sul capitolo 1316 «Fondo ordinario per il fi nanziamento dei bilanci degli 
enti locali» dello stato di previsione del Ministero dell’interno, accantonate ai sensi dell’art. 35, comma 6, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e non utilizzate nell’esercizio 2012, per gli interventi di cui agli articoli 259, 
comma 4, e 260, comma 2, del testo unico di ci al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 2. Il contributo è erogato sul conto di tesoreria intestato all’organo straordinario della liquidazione, in un’unica 
soluzione, entro 15 giorni successivi alla data del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2013 

 Il direttore centrale: VERDE   
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  13A02389
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 gennaio 2013 .

      Revisione delle patenti di abilitazione per l’impiego dei 
gas tossici rilasciate o revisionate nel periodo 1° gennaio - 
31 dicembre 2008.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE  

 Visto il regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147, recante 
«Approvazione del regolamento speciale per l’impiego 
dei gas tossici» e successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e successive 
modifi che e integrazioni, in particolare l’art. 7, comma 1, 
lettera   c)  , che demanda alle Regioni, tra l’altro, l’eserci-
zio delle funzioni amministrative concernenti i controlli 
sulla produzione, detenzione, commercio ed impiego dei 
gas tossici; 

 Visto il decreto dirigenziale 1° dicembre 2011, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 12 del 
16 gennaio 2012, ultimo in materia, concernente la revi-
sione generale delle patenti di abilitazione per l’impiego 
dei gas tossici, rilasciate o revisionate nel periodo 1° gen-
naio - 31 dicembre 2007; 

 Considerato che ai sensi del citato regio decreto 9 gen-
naio 1927, n. 147, l’«utilizzazione, custodia e conserva-
zione» dei gas tossici sono subordinati al conseguimento 
di apposita autorizzazione rilasciata dalla preposta Auto-
rità competente sanitaria; 

 Considerato che gli addetti all’impiego di gas tossici 
devono essere persone di accertata idoneità fi sica e mora-
le e di riconosciuta professionalità attestata dalla patente 
il cui rilascio comporta, il superamento di un esame arti-
colato in prove orali e pratiche,come previsto dal menzio-
nato regio decreto; 

 Tenuto conto che la patente è soggetta a revisione pe-
riodica quinquennale e può essere revocata in ogni mo-
mento quando vengono meno i presupposti del suo rila-
scio e decade se non è rinnovata in tempo utile ai sensi 
dell’art. 35 del richiamato regio decreto 9 gennaio 1927, 
n. 147; 

 Ritenuto necessario alla luce di quanto precede, dover 
procedere alla revisione delle patenti rilasciate o revisio-
nate nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È disposta la revisione delle patenti di abilitazione 

per l’impiego dei gas tossici rilasciate o revisionate nel 
periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2008. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2013 

 Il direttore generale: RUOCCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 2, foglio n. 327

  13A02284

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 febbraio 2013 .

      Approvazione della graduatoria di merito, per l’anno 
2013, relativa all’assegnazione delle autorizzazioni multi-
laterali per il trasporto di merci su strada, nell’ambito dei 
Paesi aderenti alla conferenza europea dei Ministri dei tra-
sporti (ITF/C.E.M.T.).    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIVISIONE 3 AUTOTRASPORTO 

INTERNAZIONALE DI MERCI  

 Vista la legge 6 giugno 1974, n. 298, recante «Istitu-
zione dell’Albo nazionale degli autotrasportatori di cose 
per conto terzi, disciplina degli autotrasporti di cose per i 
trasporti di merci su strada» e successive modifi che e in-
tegrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 200 del 
31 luglio 1974; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, che sta-
bilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per 
esercitare l’attività di trasportatore su strada e abroga la 
direttiva 96/26/CE del Consiglio; 

 Visto il decreto 25 novembre 2011 del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti concernente «Disposizioni 
tecniche di prima applicazione del Regolamento (CE) 
n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 ottobre 2009, circa norme comuni sulle condizioni da 
rispettare per esercitare l’attività di trasportatore su strada 
e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   28 novembre 2011, n. 277; 

 Visto il decreto legislativo 9 febbraio 2012 n. 5 conver-
tito nella legge 4 aprile 2012, n. 35; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2005, n. 198, re-
cante «Disposizioni concernenti i criteri di rilascio delle 
autorizzazioni internazionali al trasporto di merci su stra-
da», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 222 del 23 set-
tembre 2005; 

 Visto il decreto dirigenziale 12 luglio 2006, recante 
«Disposizioni applicative del decreto ministeriale 2 ago-
sto 2005, n. 198 per il rilascio delle autorizzazioni inter-
nazionali al trasporto di merci su strada», pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   Serie generale n. 166 del 19 luglio 
2006; 

 Visto il decreto dirigenziale 28 luglio 2009, recante 
«Disposizioni applicative del decreto ministeriale 2 ago-
sto 2005, n. 198 per il rilascio delle autorizzazioni inter-
nazionali al trasporto di merci su strada-Aggiornamento 
al decreto dirigenziale 12 luglio 2006», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   Serie generale n. 193 del 21 agosto 
2009; 

 Visto il documento ITF/IRU recante il «Manuale ad 
uso dei Funzionari e dei Trasportatori che utilizzano il 
Contingente Multilaterale», Edizione 1° gennaio 2009; 
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 Visto il documento ITF/TMB/TR(2012)10, trasmes-
so con nota SA/2012.269 ES/am del 28 novembre 2012 
dall’Intenational Transport Forum, contenente la distribu-
zione delle autorizzazioni CEMT per il 2013 fra i vari 
Paesi aderenti; 

 Viste le disposizioni generali di utilizzazione pubbli-
cate sulle stesse autorizzazioni CEMT e sul libretto dei 
resoconti dei viaggi; 

 Considerato che il contingente italiano di autorizzazio-
ni CEMT per l’anno 2013 è stato fi ssato a 268 autorizza-
zioni annuali utilizzabili con veicoli di categoria almeno 
EURO III; 

 Considerato che alcune autorizzazioni CEMT non sono 
valide per la Grecia e alcune non sono valide né per la 
Grecia né per l’Austria; 

  Considerato che le autorizzazioni CEMT, utilizzabili 
con veicoli di categoria EURO III o superiore, sono così 
strutturate:  

 90 senza limitazioni; 
 6 non valide per la Grecia; 
 172 non valide per la Grecia e per l’Austria; 

  Considerato che, sulla base del decreto dirigenziale 
12 luglio 2006 recante «Disposizioni applicative del de-
creto ministeriale 2 agosto 2005, n. 198, per il rilascio 
delle autorizzazioni internazionali al trasporto di merci 
su strada», sono state attribuite per rinnovo alle imprese 
aventi diritto n. 144 autorizzazioni, restano disponibili da 
attribuire con la presente graduatoria n. 124 autorizzazio-
ni multilaterali CEMT annuali, ripartite come segue:  

 34 senza limitazioni territoriali utilizzabili con vei-
coli di categoria EURO III o superiore; 

 2 non valida per la Grecia utilizzabile con veicoli di 
categoria EURO III o superiore; 

 88 autorizzazioni non valide per la Grecia e per 
l’Austria utilizzabili con veicoli di categoria EURO III 
o superiore; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 5, comma 1 lettera 
  a)   del decreto dirigenziale 12 luglio 2006, per ottenere 
l’assegnazione delle autorizzazioni CEMT, le imprese de-
vono avere in disponibilità veicoli idonei di tipo EURO 
III o superiore, in numero almeno pari alle autorizzazioni 
CEMT di cui possono essere titolari; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 4 comma 1 del de-
creto dirigenziale 12 luglio 2006 come modifi cato dal 
decreto dirigenziale 28 luglio 2009, le autorizzazioni 
CEMT vengono attribuite, in ordine al punteggio, una per 
ciascuna impresa, alle imprese classifi cate in graduatoria. 
Le autorizzazioni valide Austria vengono attribuite per 
prime, secondo l’ordine di graduatoria; 

 Visto l’art. 2, del decreto dirigenziale 12 luglio 2006 
e successive modifi che ed integrazioni, sulla ripartizione 
delle autorizzazioni CEMT disponibili; 

 Esaminate le 41 domande presentate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvata la graduatoria di merito di cui all’elenco 
n. 1 allegato al presente decreto relativa all’anno 2013 per 
il rilascio delle autorizzazioni multilaterali al trasporto di 
merci su strada della International Transport Forum (ITF)/
Conferenza Europea dei Ministri dei Trasporti (CEMT).   

  Art. 2.

     Ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto dirigenzia-
le 12 luglio 2006 e successive modifi che e integrazioni, 
alle imprese elencate nella graduatoria sono assegnate, in 
ordine di punteggio, le 124 autorizzazioni multilaterali 
CEMT disponibili per 2013, sempre tenendo conto della 
presenza del parco disponibile di veicoli della categoria 
EURO III o superiore. 

 Le autorizzazioni ancora disponibili, successivamente 
all’attribuzione di cui al comma 1 del presente articolo, 
sono assegnate ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decre-
to dirigenziale 12 luglio 2006, fi no ad esaurimento delle 
stesse. 

  Le autorizzazioni sono così ripartite:  
 34 senza limitazioni territoriali utilizzabili con vei-

coli di categoria EURO III o superiore; 
 2 non valide per la Grecia utilizzabili con veicoli di 

categoria EURO III o superiore; 
 88 autorizzazioni non valide per la Grecia e per 

l’Austria utilizzabili con veicoli di categoria EURO III 
o superiore.   

  Art. 3.

     Le 34 autorizzazioni senza limitazioni territoriali e 2 
valide per l’Austria ma non valide per la Grecia, tutte uti-
lizzabili con veicoli di categoria EURO III o superiore, 
sono assegnate secondo quanto stabilito all’art. 4, com-
ma 1, del decreto dirigenziale 12 luglio 2006 e successive 
modifi che ed integrazioni.   

  Art. 4.

     Le imprese escluse dalla graduatoria, per mancanza dei 
requisiti prescritti, fi gurano nell’elenco n. 2, allegato al 
presente decreto, raggruppate dalla lettera   A)   alla lettera 
  B)   secondo i motivi dell’esclusione.   

  Art. 5.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2013 

 Il dirigente: PAOLUCCI   
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ELENCO N.1  
 
GRADUATORIA 2013 RELATIVA ALL’ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI MULTILATERALI 
ITF/CEMT AI SENSI DELL’ART. 2 DEL D.D. 12 LUGLIO 2006 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
 

Pos. 

DATI  IMPRESA  

PunteggioDenominazione impresa Sede 
Iscrizione 

Albo 
1 AGOSTINIS LUIGI & C.SNC REANA AL ROJALE (UD) UD3251567J 776,86

2 F.LLI CANIL SPA BESSICA DI LORIA (TV) TV2652788Y 524,90

3 RICOTTO SRL VILLAFRANCA PIEMONTE (TO) TO0050057J 310,10

4 GRUPPO MERCURIO SPA TORRILE (PR) PR4255164H 163,30

5 LEVORATO MARCEVAGGI SRL VENEZIA (VE) VE2255920N 154,14

6 I-FAST AUTOMOTIVE LOGISTICS S.R.L.  TORINO (TO) TO0073519H 139,60

7 TRANS ITALIA SRL MERCATO S.SEVERINO (SA) SA7106006E 111,80

8 AUTOTRASPORTI DE GIROLAMI SPA MOTTA DI LIVENZA (TV) TV2658203C 106,50

9 CECCONI TRASP.TI E SPED.NI NAZ.LI E INT.LI SPA AREZZO (AR) AR4752567E 104,58

10 FUTURA ENTERPRISE SRL BITONTO (BA) BA7460908T 103,80

11 TRANSALP SRL MODENA (MO) MO4108687B 101,20

12 FERCAM SPA BOLZANO (BZ) BZ2150302Z 100,90

13 SMET LOGISTICS SRL SALERNO (SA) SA7107624E 97,23

14 COSSUTTA SRL TRIESTE (TS) TS3102116X 95,20

15 SE.TRA.S. SERVIZI TRASPORTI SPECIALI SRL NARNI (TR) TR5750808U 93,90

16 TIROLTRANS NUOVA SRL BOLZANO (BZ) BZ2153519H 93,80

17 ALPETRANS SRL MAROSTICA (VI) VI2953326G 81,62

18 BAIGUINI MAURO PISOGNE (BS) BS1303677L 74,20

19 TRANSALPI DI BONTEMPI MARIO & C. SNC CIMADOLMO (TV) TV2653293R 69,58

20 F.LLI DI MARTINO SPA CATANIA (CT) CT8701207V 69,50

21 VILLATRANS SRL OPPEANO (VR) VR2807742P 64,60

22 THREE CONTINENTS EXPRESS ROAD SERVICE SRL MONFALCONE (GO) GO3151357R 56,80

23 FABRIS SRL TOMBOLO (PD) PD2455240X 56,40

24 EUROMEDICAL TRANSPORT SRL VIGNATE (MI) MI0884184P 52,60

25 MUTTI SPA PODENZANO (PC) PC4352889B 47,81

26 T.F.R. DI RICOTTO LUCIANO E MAURO SNC VILLAFRANCA PIEMONTE (TO) TO0064100R 41,60

27 SIMIC SLAVISA BERZO SAN FERMO (BG) BG1157475W 36,90

28 CIGALA TRASPORTI SRL PAVONE DEL MELLA (BS) BS1301507H 36,68

29 GRUBER LOGISTICS SPA ORA (BZ) BZ2151453D 35,70

30 GOKBORA TRASP.TI INT.LI E COMM. ESTERO SRL TRIESTE (TS) TS3102230M 33,30

31 GIURIATO E FORTUNA SRL CASTEL D'AZZANO (VR) VR2805807G 30,17

32 AUTOTRASPORTI ZANIN DI MARIO ZANIN & C. SNC RIESE PIO X (TV) TV2653012A 27,10

33 AUTOTIR DI TREPPO GIUSEPPE E C. SNC TARCENTO (UD) UD3253095F 25,20

34 AUTOTRASPORTI VERCESI SRL POZZUOLO MARTESANA (MI) MI0850292L 24,50

35 TRASPORTI MICHELONE DI MICHELONE FABIO E 
MICHELONE SILVIA SRL TRONZANO V.SE (VC) VC0752772Y 

21,90

36 SOCIETA' COOPERATIVA ITALGEST 2000 SCP PESSANO CON BORNAGO (MI) MI0885538S 21,20

37 LUCA TRASPORTI DI LUCA ANTONIO & C. SAS TRIESTE (TS) TS3101455A 19,04

38 SEKULIC LJUBKO CASTELMELLA (BS) BS1305785B 12,46
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ELENCO N.2 
 
 
IMPRESE RICHIEDENTI ESCLUSE DALLA GRADUATORIA DI CUI ALL'ELENCO N.1: 
 
 
A) PER NON AVER EFFETTUATO IL NUMERO MINIMO PREVISTO DI VIAGGI NELL’AREA CEMT – (EXTRA 
U.E.) AI SENSI DELL'ART. 2 COMMA 2 DEL  DECRETO DIRIGENZIALE 12/7/2006 E SUCCESSIVE MODIFICHE:   
 
IMPRESA     SEDE                     ALBO 
 
1) BRACCHI SRL    CASSANO D’ADDA (MI)   MI0850067M 
2) FAGIOLI S.P.A.    S.ILARIO D’ENZA (RE)   RE4502860K 
 
 
B) PER MANCANZA DEI REQUISITI PREVISTI DAL DECRETO DIRIGENZIALE 12/07/2006 E SUCCESSIVE 
MODIFICHE, ATTUATIVO DEL REGOLAMENTO 02/08/2005 CONCERNENTE IL POSSESSO DI MEZZI IDONEI 
AD EFFETTUARE TRASPORTI INTERNAZIONALI NEI TERMINI PREVISTI   
 
IMPRESA     SEDE            ALBO 
 
1) EURO IMPEX  SRL     CARPI (MO)     MO4109415T 
 

  13A02345

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 dicembre 2012 .

      Determinazione della misura del contributo dovuto dalle Banche di credito cooperativo per le spese relative alla revi-
sione per il biennio 2013/2014.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto luogotenenziale del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, modifi cato con 
leggi 8 maggio 1949, n. 285 e con legge 2 aprile 1951, n. 302; 

 Visto l’art. 15 della legge 17 febbraio 1971, n. 127, che ha sostituito l’art. 8 dell’anzidetto decreto legislativo; 

 Visto l’art. 15 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo n. 220 del 2002; 

 Visto in particolare l’art. 18 del citato decreto legislativo  n. 220 che, fatte salve le competenze della Banca d’Ita-
lia, introduce la vigilanza dell’Autorità governativa sulle Banche di credito cooperativo limitatamente al rispetto delle 
clausole mutualistiche e di funzionamento degli organi sociali; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2005 che all’art. 25 stabilisce l’avvio della vigilanza sulle Banche di 
credito cooperativo al 1° gennaio 2007; 

 Ritenuto necessario procedere alla determinazione della misura del contributo dovuto dalla Banche di credito 
cooperativo per il biennio 2013-2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Il contributo dovuto dalle Banche di Credito cooperativo per le spese relative alla revisione delle stesse è cor-
risposto per il biennio 2013/2014 con le modalità di accertamento e di riscossione stabilite nel decreto ministeriale 
18 dicembre 2006, sulla base dei seguenti parametri e nella misura sottoindicata:  

  

Fasce e  
importo 

Parametri 
Numero soci Totale attivo (migliaia di Euro) 

€ 1.980,00: fino a 980 fino a 124.000 
€ 3.745,00: da 981 a 1680 da 124.001 a 290.000 
€ 6.660,00: oltre 1681 oltre 290.000 

     

  Art. 2.

     La collocazione in una delle fasce   a)   e   b)   richiede il possesso contestuale dei due parametri ivi previsti. Le Ban-
che di Credito cooperativo che superino anche un solo parametro sono tenute al pagamento del contributo fi ssato per 
la fascia nella quale è presente il parametro più alto. 

 L’ammontare del contributo deve essere calcolato sulla base dei parametri rilevati al 31 dicembre 2012.   

  Art. 3.

     Sono tenute al pagamento del contributo minimo di € 1.980,00 le Banche di credito cooperativo che hanno deli-
berato il proprio scioglimento entro il termine di pagamento del contributo per il biennio 2013/2014. 

 Il termine del pagamento per le Banche di credito cooperativo di nuova costituzione è di 90 giorni dalla data di 
iscrizione nel Registro delle Imprese. 

 Sono esonerate dal pagamento del contributo le Banche di credito cooperativo iscritte nel registro delle imprese 
dopo il 31 dicembre 2013.   

  Art. 4.

      I contributi di pertinenza del Ministero dello sviluppo economico sono riscossi esclusivamente per il tramite 
dell’Agenzia delle Entrate mediante versamento sul modello F24 utilizzando i seguenti codici tributo:   
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a) Codice b) Descrizione 

c) 3010 
d) - contributo biennale 
e) - maggiorazioni del contributo  
f) - interessi per ritardato pagamento 

g) 3014 h) - sanzioni

   I contributi di pertinenza delle Associazioni nazionali di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento coo-
perativo, dovuti dalle banche di credito cooperativo associate, sono riscossi con le modalità stabilite dalle Associazioni 
stesse.   

  Art. 5.
     Per le Banche di credito cooperativo che ritardano od omettono - in misura totale o parziale - di effettuare il pa-

gamento dovuto si provvederà ai sensi dell’art. 4, comma 2, e dell’art. 5 del decreto ministeriale 18 dicembre 2006 che 
stabilisce le modalità di accertamento e di riscossione dei contributi in questione. 

 Roma, 12 dicembre 2012 

 Il Ministro: PASSERA   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2013

Uffi cio di controllo atti MISE-MIPAAF, registro n. 2, foglio n. 18

  13A02390

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DECRETO  15 febbraio 2013 .

      Conferimento delle attestazioni di pubblica benemerenza del Dipartimento della protezione civile, ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2008.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
   ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modifi che ed integrazioni; 
 Visto il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 

n. 401; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 2011 recante “Ordinamento delle strutture 

generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 novembre 2012, registrato alla Corte dei Conti in 

data 28 dicembre 2012, reg. n. 10, foglio n. 189, recante “Modifi che all’organizzazione del Dipartimento della prote-
zione civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004, n. 300, recante l’istituzione di un 
attestato di pubblica benemerenza del Dipartimento della protezione civile, sostituito, mediante abrogazione, dal suc-
cessivo decreto Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 dicembre 2008, rep. n. 6577 e s.m.i.; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile del 28 aprile 2009, rep. n. 2016 e s.m.i. recante 
“Disposizioni attuative ai sensi dell’art. 10, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 dicem-
bre 2008”; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri del 21 ottobre 2009, rep. 
n. 6538, con il quale sono stati individuati, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 19 dicembre 2008, il Sisma in Abruzzo del 6 aprile 2009, i Rifi uti Campania 2008 e il Grande evento 
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G8 “From La Maddalena to L’Aquila” quali eventi per 
la concessione delle attestazioni di pubblica benemerenza 
del Dipartimento della protezione civile; 

 Visto il medesimo decreto del Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri del 21 ottobre 
2009 con il quale è stato stabilito il termine di 180 giorni 
per procedere alle segnalazioni, attraverso il Progetto In-
formatico Benemerenze, di cui all’art. 12, comma 4, del 
decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
del 28 aprile 2009, di coloro che hanno partecipato agli 
eventi individuati; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2010, rep. 
n. 3403, con il quale il predetto termine di 180 giorni è 
stato prorogato sino al 5 novembre 2010; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011, rep. 
n. 1081, con il quale è stata fi ssata al 31 marzo 2011 la 
chiusura del Progetto Informatico Benemerenze; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri del 12 aprile 2011, rep. 
n. 1746, con il quale è stata concessa, a tutti i segnalati, la 
pubblica benemerenza del Dipartimento della protezione 
civile per gli eventi individuati nel richiamato decreto del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri del 21 ottobre 2009, rep.n. 6538; 

 Visto il decreto del Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del 13 marzo 2012, rep. n. 980 con 
il quale sono stati riaperti i termini del Progetto Infor-
matico Benemerenze esclusivamente per il sisma Abruz-
zo 2009 a seguito delle numerose richieste di riapertura, 
pervenute al Dipartimento della protezione civile, per 
l’omessa segnalazione, nei termini fi ssati, di personale 
impiegato nella suddetta emergenza; 

 Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 14 del de-
creto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
del 28 aprile 2009, i soggetti segnalanti hanno apporta-
to modifi che ai nominativi, precedentemente inseriti e 
contenenti errori anagrafi ci, inclusi negli elenchi allegati 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
7 febbraio 2008 e al decreto del 12 aprile 2011, recanti 
“concessione degli attestati di benemerenza del Diparti-
mento della protezione civile”; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla concessio-
ne defi nitiva delle attestazioni di pubblica benemerenza 
del Dipartimento della protezione civile ai soggetti che 
hanno partecipato all’evento sisma Abruzzo 2009, di cui 
al predetto decreto del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri del 21 ottobre 2009 e del 
decreto del Sottosegretario alla Presidenza del consiglio 
dei Ministri del 13 marzo 2012, i cui nominativi devono 
confl uire in unici elenchi di concessione; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È concessa la pubblica benemerenza del Diparti-
mento della protezione civile per l’evento sisma Abruzzo 
2009, già individuato nel decreto del Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri del 21 ot-
tobre 2009, rep. n. 6538, i cui termini stono stati riaperti 
con decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri del 13 marzo 2012, rep. n. 980. 

 2. Le predette pubbliche benemerenze sono concesse, 
a decorrere dalla data del presente decreto, ai soggetti di 
cui agli elenchi allegati, che costituiscono parte integran-
te e sostanziale del presente decreto, secondo le rispettive 
classi e fasce, ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 22 ottobre 2004, sostituito mediante 
abrogazione dal successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 19 dicembre 2008, rep. n. 6577. 

 3. Sono approvate le modifi che anagrafi che ai soggetti 
inclusi negli elenchi allegati al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 2008 e al decreto 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri del 12 aprile 2011, di cui all’apposito elenco. 

 4. L’albo delle pubbliche benemerenze di protezione 
civile è tenuto presso la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, Dipartimento della protezione civile, Uffi cio Rela-
zioni Istituzionali.   

  Art. 2.

     1. Entro 90 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, nel sito istituzionale del Dipartimento della 
protezione civile, saranno diramate le indicazioni per il 
rilascio degli attestati, nonché per l’acquisto e l’uso delle 
insegne.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e reso disponibile, con 
i relativi allegati, nel sito istituzionale del Dipartimento 
della protezione civile, all’indirizzo “http://www.prote-
zionecivile.it”. 

 Roma, 15 febbraio 2013 

 Il Sottosegretario di Stato: CATRICALÀ   

  

       AVVERTENZA:   

 Si omette la pubblicazione degli allegati in quanto consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della Protezione Civile   www.prote-
zionecivile.it      

  13A02391
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  8 marzo 2013 .
      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 

subentro delle Amministrazioni ordinariamente competenti 
nelle iniziative fi nalizzate al superamento della situazione 
di criticità ambientale determinatasi nel settore del traffi co 
e della mobilità nelle province di Sassari e Olbia-Tempio, 
in relazione alla strada statale Sassari - Olbia.     (Ordinanza 
n. 56).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 12 marzo 2010, con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza ambientale determinatasi nel settore 
del traffi co e della mobilità nelle province di Sassari e 
Olbia- Tempio, in relazione alla strada statale Sassari - 
Olbia, prorogato fi no al 31 dicembre 2012, giusta decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 dicembre 
2011; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 23 aprile 2010, n. 3869 e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 Vista la delibera CIPE dell’11 gennaio 2011, n. 1 che 
defi nisce obiettivi, criteri e modalità di programmazio-
ne delle risorse per le aree sottoutilizzate e selezione ed 
attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 e 
2007-2013 e, segnatamente, il punto «5)» di detta delibe-
ra che prevede che gli investimenti prioritari e/o di mag-
giore complessità attuativa saranno oggetto di appositi 
atti negoziali, denominati «Contratti Istituzionali di Svi-
luppo» volti a defi nire in particolare responsabilità, tempi 
e modalità di attuazione degli interventi; 

 Visto l’art. 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n 
.88, che disciplina il Contratto Istituzionale di Sviluppo 
per regolare le modalità di destinazione e utilizzazione di 
risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali a norma dell’art. 16 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 Visto l’art. 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito in legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, recante disposizioni in ma-
teria di riordino dell’Anas S.p.a.; 

 Vista la delibera CIPE del 3 agosto 2011, n. 62 che 
individua ed assegna le risorse agli interventi di rilievo 
nazionale ed interregionale e di rilevanza strategica re-
gionale per l’attuazione del piano nazionale per il Sud 
e, segnatamente, il punto «2.» di detta delibera che alla 
lettera «  A)  », punto «1.» lettera «  d)  » inserisce tra gli inter-
venti strategici nazionali individuati come prioritari per lo 
sviluppo del Mezzogiorno che si intende perseguire per 
mezzo del Piano Nazionale per il Sud la SS Olbia Sas-
sari prescrivendo alla lettera «  C)   Disposizioni comuni» 
che l’attuazione degli interventi strategici prioritari nel 
cui ambito è stato inserito quello afferente la SS Olbia 
Sassari avverrà attraverso appositi Contratti Istituziona-
li di Sviluppo ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
n. 88/2011. 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
ambito di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012, con cui consentire la 
prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Visto il parere del Dipartimento per gli affari giuridici e 
legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 
27 novembre 2012; 

 Viste le note del Commissario delegato - Presidente 
della Regione Autonoma della Sardegna prot. 825 del 
19 ottobre 2012 e prot. 976 del 10 dicembre 2012, non-
ché le note della Regione Autonoma della Sardegna prot. 
8749 del 31 dicembre 2012, prot. 921 dell’8 febbraio 
2013 e prot. 4180 del 14 febbraio 2013; 

 Sentita la regione autonoma della Sardegna; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Anas S.p.a. è individuata quale Amministrazione 

pubblica competente, in regime ordinario, al coordina-
mento degli interventi successivi alla scadenza del termi-
ne di durata dello stato di emergenza, da eseguirsi nel con-
testo di criticità ambientale determinatasi nel settore del 
traffi co e della mobilità nelle province di Sassari e Olbia- 
Tempio, in relazione alla strada statale Sassari - Olbia. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Legale Rap-
presentante di Anas S.p.a. è individuato quale soggetto 
responsabile delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo su-
bentro della medesima Società nel coordinamento degli 
interventi integralmente fi nanziati e contenuti in rimodu-
lazioni dei piani delle attività già formalmente approva-
ti alla data del 31 dicembre 2012. Egli è autorizzato a 
porre in essere le attività occorrenti per il proseguimento 
in regime ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al 
superamento del contesto critico in rassegna, e provvede 
alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure e 
dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasfe-
rimento delle opere realizzate ai Soggetti ordinariamente 
competenti. 
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 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Presidente della re-
gione Sardegna - Commissario delegato, provvede entro 
dieci giorni dalla data di emanazione della presente ordi-
nanza, a trasferire all’Anas S.p.a. tutta la documentazione 
amministrativa e contabile inerente alla gestione commis-
sariale e ad inviare al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sulle attività svolte alla data del 31 dicem-
bre 2012 contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, 
degli interventi conclusi e delle attività ancora in corso, 
con relativo quadro economico. 

 4. Il Legale Rappresentante di Anas S.p.a., che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
al comma 2 può avvalersi delle strutture organizzative 
dell’Anas S.p.a., nonché della collaborazione degli Enti 
territoriali e non territoriali e delle Amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, le quali provvedono sulla 
base di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse 
già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascu-
na Amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Per il completamento degli interventi di cui al com-
ma 2, si provvede, per un periodo di sei mesi dalla data 
di pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta 
uffi ciale   della Repubblica italiana, ove ritenuto indispen-
sabile e sulla base di specifi ca motivazione, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, della di-
rettiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ot-
tobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento co-
munitario, in deroga alle seguenti disposizioni del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi che 
e integrazioni: articoli 11(eccetto i commi da 10 a 10  -ter  ) 
12, 53, 55, 56, 57, 84, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98, 121, 
122, 123, 124 e 125, nonché alle disposizioni regolamen-
tari strettamente collegate all’applicazione delle suindi-
cate norme e, una volta entrati in vigore, ai regolamenti e 
capitolati di cui all’art. 5 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163. 

 6. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Legale Rappresentante di 
Anas S.p.A. provvede, fi no al completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connesse, con le risorse disponibili sul-
la contabilità speciale di cui all’art. 5 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3869/2010 che 
viene intestata al Presidente della regione autonoma della 
Sardegna e che rimane aperta per 48 mesi dalla data di 
pubblicazione della presente ordinanza. Ai fi ni degli ob-
blighi di rendicontazione di cui al successivo comma 12, 
i rapporti amministrativo-contabili tra il Presidente del-
la regione autonoma della Sardegna ed Anas S.p.a., Ge-
asar S.p.a., la provincia di Olbia-Tempio ed il comune 
di Olbia in ordine all’approvazione, controllo e verifi ca 
dei quadri economici degli interventi di cui al comma 2, 
sono disciplinati mediante la stipula di appositi accordi 
ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifi che ed integrazioni, ovvero nell’ambito 
del contratto istituzionale di sviluppo di cui all’art. 6 del 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. Per l’espleta-
mento delle attività connesse alla gestione della predetta 
contabilità speciale, il Presidente della regione autonoma 
della Sardegna può avvalersi di cinque unità di personale 
di cui all’art. 4, comma 1 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3869/2010 e successive mo-
difi che, con oneri a carico delle risorse fi nanziarie regio-

nali appositamente riversate sulla contabilità speciale. Il 
Legale Rappresentante di Anas S.p.a. è tenuto a relazio-
nare al Dipartimento della protezione civile, con cadenza 
semestrale, sullo stato di attuazione degli interventi di cui 
al comma 2. 

 7. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 6, residuino delle risorse sulla contabili-
tà speciale, il Legale Rappresentante di Anas S.p.a. può 
predisporre un Piano contenente gli ulteriori interventi 
strettamente fi nalizzati al superamento della situazione di 
criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordinariamente 
competenti secondo le ordinarie procedure di spesa ed a 
valere su eventuali fondi statali residui, di cui al secon-
do periodo del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni. Tale 
Piano deve essere sottoposto alla preventiva approvazio-
ne del Presidente della regione autonoma della Sardegna, 
che ne verifi ca la rispondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 8. A seguito della avvenuta approvazione del Piano 
di cui al comma 7 da parte del Presidente della regione 
autonoma della Sardegna, le risorse residue relative allo 
stesso Piano, giacenti sulla contabilità speciale sono tra-
sferite al bilancio della regione autonoma della Sardegna 
ovvero, ove si tratti di altra amministrazione, sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva rias-
segnazione. Il soggetto ordinariamente competente è te-
nuto a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale sullo stato di attuazione del Piano 
di cui al presente comma. 

 9. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 8 per la realizzazione di interventi di-
versi da quelli contenuti nel Piano approvato dal Presi-
dente della regione autonoma della Sardegna ai sensi del 
comma 7. 

 10. All’esito delle attività realizzate ai sensi dei commi 
6 e 8, le eventuali somme residue presenti sulla predetta 
contabilità speciale sono versate alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 
aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato per la suc-
cessiva rassegnazione al Fondo nazionale della protezio-
ne civile ad eccezione di quelle derivanti da fondi di di-
versa provenienza, che vengono versate al bilancio delle 
Amministrazioni di provenienza. 

 11. Il Legale Rappresentante di Anas S.p.a. a seguito 
della chiusura della contabilità speciale di cui al com-
ma 6, provvede ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione conclusiva riguardo le attività 
poste in essere per il superamento del contesto critico in 
rassegna. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2013 

 Il capo del dipartimento:
GABRIELLI   

  13A02352  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

  DECRETO  5 marzo 2013 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamen-
to dei servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provin-
ciale di Bari.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA PUGLIA  

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 

n. 498/1961, come modifi cati dall’art. 10 del decreto legi-
slativo 26 gennaio 2001, n. 32; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 

28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1° gennaio 
2001 è stata attivata l’Agenzia del territorio, prevista 
dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, che ha disposto l’incorporazione dell’Agen-
zia del territorio nell’Agenzia delle entrate; 

 Vista la disposizione organizzativa prot. 2012/176133 
che al punto 3.1 così recita «Le direzioni regionali-territo-
rio operano con l’articolazione interna fi ssata dalle dispo-
sizioni organizzative dell’Agenzia del territorio n. 24 del 
26 febbraio 2003, n. 73 del 21 gennaio 2009 e n. 75 del 
30 gennaio e svolgono le funzioni ivi previste»; 

 Vista la nota prot. n. 2045 del 15 febbraio 2013 con 
la quale il conservatore dell’Uffi cio provinciale di Bari 
ha comunicato che nella giornata del 15 febbraio 2013, a 
causa della partecipazione del personale addetto alle ope-
razioni di front-offi ce all’assemblea indetta dalle organiz-
zazioni sindacali, si è verifi cata la sospensione del pubbli-
co servizio dalle ore 10,00 alle ore 13,00. In particolare 
nella citata nota si fa presente che sono rimasti chiusi gli 
sportelli di rilascio ispezioni ipo-catastali, il rilascio di 
certifi cazioni ipotecarie e tassazioni formalità; 

 Sentito l’Uffi cio del garante del contribuente della re-
gione Puglia, che in data 26 febbraio 2013 con nota prot. 
n. 346/13 ha confermato la suddetta circostanza; 

  Decreta:  

 È accertato il periodo di irregolare funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Bari - Servizi di pubblicità im-
mobiliare nella giornata del 15 febbraio 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Bari, 5 marzo 2013 

 Il direttore regionale: PANETTA   

  13A02278

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  6 marzo 2013 .

      Approvazione delle modifi che al regolamento del merca-
to delle obbligazioni non governative e dei titoli emessi da 
organismi internazionali partecipati da Stati organizzato e 
gestito da MTS S.p.a.     (Delibera n. 18485).    

     IL PRESIDENTE 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e le sue successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 63, comma 3 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58; 

 Vista la Delibera Consob 30 giugno 1998, n. 11517, 
con la quale MTS S.p.a. è stata autorizzata alla gestione 
del mercato all’ingrosso delle obbligazioni non governa-
tive e dei titoli emessi da organismi internazionali parte-
cipati da Stati; 

 Vista la lettera di MTS S.p.a. del 17 dicembre 2012, 
con la quale sono state comunicate le modifi che al Rego-
lamento del mercato all’ingrosso delle obbligazioni non 
governative e dei titoli emessi da organismi internaziona-
li partecipati da Stati, approvate dall’Assemblea di MTS 
S.p.a. del 14 dicembre 2012; 

 Visto il parere favorevole della Banca d’Italia, comuni-
cato in data 13 febbraio 2013; 
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  Delibera:  

 Sono approvate le modifi che al Regolamento del mer-
cato all’ingrosso delle obbligazioni non governative e dei 
titoli emessi da organismi internazionali partecipati da 
Stati organizzato e gestito da MTS S.p.a., come trasmesse 
con lettera del 17 dicembre 2012. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica e sul Bollettino della Consob. 

 Milano, 6 marzo 2013 

 Il presidente: VEGAS   

  13A02351  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA DI BOLZANO

      Provvedimento relativo ai marchi di identifi cazione dei metalli preziosi.    

     Si rende noto che le ditte sotto elencate, già assegnatarie di marchio di identifi cazione hanno cessato la propria attività connessa all’uso del 

marchio stesso e sono state cancellate dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. 

 I punzoni in dotazione alle ditte sono stati restituiti alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bolzano, che ha provveduto 

alla loro deformazione. 

 Marchio  Ragione sociale  Sede 
 BZ 147  Amber di Pirpamer Norberto  39012 Merano - piazza Duomo, 15 

     

  13A02392

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA

SULLE ASSICURAZIONI

      Bilancio consuntivo esercizio fi nanziario 2012    

     Il Consiglio dell’IVASS nella seduta del 7 marzo 2013 ha approvato, ai sensi dell’art. 13, comma 15, e dell’art. 32 del d.l. 6 luglio 2012 n. 95, 

convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, il bilancio consuntivo dell’ISVAP per l’esercizio fi nanziario 2012.    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLA SALUTE
      Comunicato relativo al medicinale veterinario «Ranigel».    

      Decreto n. 23 del 4 marzo 2013  

 Ritiro entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 8 del 
10 gennaio 2013, del decreto del Ministro della salute 14 dicembre 
2012, delle confezioni in commercio del medicinale veterinario RANI-
GEL, A.I.C. n. 100136011, cui è titolare la ditta Intervet Productions 
SRL Via Nettunense km 20,300 - Aprilia 04011 (Latina). 

 Motivo del ritiro: attuazione del decreto del Ministro della salu-
te 14 dicembre 2012, concernente modifi cazioni delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio dei medicinali veterinari contenenti le 
sostanze attive appartenenti alla classe dei fasciolicidi da utilizzarsi sui 
ruminanti che producono latte destinato al consumo umano, che stabi-
lisce che le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicina-
li veterinari contenenti le sostanze attive citate nelle premesse devono 
essere modifi cate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto e nel 
foglietto illustrativo secondo quanto disposto nell’Allegato III della so-
pracitata decisione della Commissione del 19 novembre 2012, ed obbli-
ga a conformare entro centoventi giorni gli stampati delle confezioni in 
commercio a quanto disposto nel presente decreto. 

 Effi cacia del decreto: immediata.   

  13A02280

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Semfortan 10 
mg/ml», soluzione iniettabile per cani.    

      Provvedimento n. 165 del 27 febbraio 2013  

 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. NL/V/0150/001/II/001. 
 Medicinale veterinario: SEMFORTAN 10 mg/ml, soluzione iniet-

tabile per cani. 
  Confezioni:  

 scatola con 1 fl acone in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 104292014; 
 scatola con 1 fl acone in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 104292026; 
 scatola con 1 fl acone in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 104292038; 
 scatola con 1 fl acone in vetro da 25 ml - A.I.C. n. 104292040; 
 scatola con 1 fl acone in vetro da 30 ml - A.I.C. n. 104292053; 
 scatola con 1 fl acone in vetro da 50 ml - A.I.C. n. 104292065; 
 scatola con 1 fl acone in vetro da 100 ml - A.I.C. n. 104292077. 

 Titolare A.I.C.: Eurovet Animal Health B.V. con sede in Handel-
sweg, 25 - 5531 AE Bladel - Paesi Bassi. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo II: Aggiunta nuova 
specie di destinazione. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, l’ag-
giunta della specie di destinazione: «gatto». 

 Pertanto le specie di destinazione ora autorizzate sono: cani e gatti. 
 Le indicazioni terapeutiche (punto 4.2 del   RCP)    della nuova specie 

sono le seguenti:  
 «Analgesia cani e gatti 
 Premedicazione per anestesia generale o neuroleptanalgesia di 

cani e gatti in associazione a un neurolettico». 
  Tale modifi ca impatta, inoltre, sui seguenti punti del RCP e i corri-

spondenti punti del foglietto illustrativo:  
 4.4 - Avvertenze speciali per ciascuna specie di destinazione; 
 4.5 - Precauzioni speciali per l’impiego; 
 4.6 - Reazioni avverse; 
 4.8 - Interazione con altri medicinali veterinari e altre forme 

d’interazione; 
 4.9 - Posologia e via di somministrazione; 
 4.10 - Sovradosaggio; 
 5.2 - Informazioni farmacocinetiche. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento effi cacia immediata.   

  13A02281

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Baytril 10% 
O.L.».    

      Provvedimento n. 161 del 26 febbraio 2013  

 Medicinale veterinario: BAYTRIL 10% O.L. 
 Confezioni: tutte le confezioni - A.I.C. n. 101057. 
 Titolare A.I.C: Bayer S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in 

viale Certosa, 130 - 20156 Milano - C.F. 05849130157. 
 Oggetto: Variazione tipo IA - C.I.1°: Modifi ca dell’RCP, dell’eti-

chettatura e foglietto illustrativo secondo procedura conforme agli arti-
coli 30 o 31 della direttiva 2001/83/CE o agli articoli 34 o 35 della diret-
tiva 2001/82/CE (procedura di rinvio): il medicinale rientra nel campo 
d’applicazione defi nito per il ricorso. 

 È autorizzata per il medicinale veterinario indicato in oggetto, 
l’adeguamento dello stampato alle linee guida EMA e al template se-
condo la decisione della commissione «C(2012)7150 Final». 

  In particolare vengono modifi cati i seguenti punti:  
 4.1 SPC «Specie di destinazione»: «Polli, tacchini, conigli». 
 4.9 SPC «Posologia e via di somministrazione». 

 Polli e tacchini: 10 mg di enrofl oxacina/kg di peso corporeo 
al giorno per 3-5 giorni consecutivi. Trattamento per 3-5 giorni conse-
cutivi; per 5 giorni consecutivi nelle infezioni miste e nelle forme croni-
che progressive. Se entro 2-3 giorni non si ottiene alcun miglioramento 
clinico, si deve prendere in considerazione una terapia antimicrobica 
alternativa in base ai test di sensibilità. 

 Conigli:10 mg/kg di peso corporeo al giorno per 5 giorni 
consecutivi. 

  4.11 SPC «Tempi di attesa»:  
 Polli: carne e visceri: 3 giorni. 
 Tacchini: carne e visceri: 3 giorni. 
 Conigli: carne e visceri: 15 giorni. 

 Uso non autorizzato in volatili che producono uova destinate al 
consumo umano. 

 Non somministrare a pollastre ovaiole da rimonta entro i 14 giorni 
precedenti l’inizio dell’ovodeposizione. 

  6.3 SPC «Periodo di validità»:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato 

per la vendita: 4 anni. 
 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: 12 settimane. 
 Periodo di validità dopo diluizione o ricostituzione secondo 

le istruzioni: 24 ore. 
 6.5 SPC «Natura e composizione del confezionamento 

primario». 
 Tanica in HDPE da 5000 ml, con sigillo in alluminio/HDPE e chiu-

sura a vite in HDPE. 
 I contenitori sono provvisti di un misurino graduato in polipropilene. 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 

deve essere effettuato entro 120 giorni. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A02282

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Baytril 10% 
soluzione orale».    

      Provvedimento n. 162 del 26 febbraio 2013  

 Medicinale veterinario: BAYTRIL 10% soluzione orale. 
 Confezioni: tutte le confezioni - A.I.C. n. 101063. 
 Titolare A.I.C: Bayer S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in 

viale Certosa, 130 - 20156 Milano - C.F. 05849130157. 
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 Oggetto: Variazione tipo IA - C.I.1°: Modifi ca dell’RCP, dell’eti-
chettatura e foglietto illustrativo secondo procedura conforme agli arti-
coli 30 o 31 della direttiva 2001/83/CE o agli articoli 34 o 35 della diret-
tiva 2001/82/CE (procedura di rinvio): il medicinale rientra nel campo 
d’applicazione defi nito per il ricorso. 

 È autorizzata per il medicinale veterinario indicato in oggetto, 
l’adeguamento dello stampato alle linee guida EMA e al template se-
condo la decisione della commissione «C(2012)7150 Final». 

  In particolare vengono modifi cati i seguenti punti:  
 4.1 SPC «Specie di destinazione»: «Polli, tacchini». 
  4.11 SPC «Tempi di attesa»:  

 Polli: carne e visceri: 3 giorni. 
 Tacchini: carne e visceri: 3 giorni. 

 Uso non autorizzato in volatili che producono uova destinate al 
consumo umano. 

 Non somministrare a pollastre ovaiole da rimonta entro i 14 giorni 
precedenti l’inizio dell’ovodeposizione. 

  6.3 SPC «Periodo di validità»:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato 

per la vendita: 4 anni. 
 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: 12 settimane. 
 Periodo di validità dopo diluizione o ricostituzione secondo 

le istruzioni: 24 ore. 
 6.5 SPC «Natura e composizione del confezionamento 

primario». 
 Tanica in HDPE da 5000 ml, con sigillo in alluminio/HDPE e chiu-

sura a vite in HDPE. 
 I contenitori sono provvisti di un misurino graduato in polipropilene. 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 

deve essere effettuato entro 120 giorni. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A02283

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Criteri di qualifi cazione della fi gura del formatore
per la salute e sicurezza sul lavoro.    

     Si rende noto che in data 6 marzo 2013 è stato fi rmato il decreto in-
terministeriale predisposto ai sensi dell’articolo 6, comma 8, lettera m  -
bis  ), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

 Il suddetto decreto interministeriale è reperibile nel sito internet del 
ministero del lavoro e delle politiche sociali (  http://www.lavoro.gov.it/
Lavoro  ) all’interno della sezione «Sicurezza nel lavoro».   

  13A02286

        Ricostituzione del Comitato provinciale INPS
e relative commissioni speciali di Vibo Valentia.    

     Con decreto n. 2 del 6 marzo 2013 del direttore territoriale del la-
voro di Vibo Valentia è stato ricostituito il comitato provinciale di Vibo 
Valentia e relative commissioni speciali. 

 Il testo integrale del decreto sarà a breve consultabile sul bolletti-
no uffi ciale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, mentre la 
pubblicazione è già avvenuta al seguente link: http//www.lavoro.gov.
it/ Lavoro/DPL/VV/news/20130311 DTLV1bovalentiaRicostruzione+c
omitato+e+sue+ commissioni+speciali.htm   

  13A02349

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato recante il prezzo dei contrassegni di Stato per 
i vini a denominazione di origine controllata e garanti-
ta (DOCG) ed a denominazione di origine controllata 
(DOC), per la campagna 2013/2014.    

     Ai sensi dell’art. 5, comma 6, del decreto ministeriale 19 aprile 
2011 recante le disposizioni, le caratteristiche, le diciture nonché le mo-
dalità per la fabbricazione, l’uso, la distribuzione, il controllo ed il costo 
dei contrassegni di Stato per i vini a denominazione di origine control-
lata e garantita e per i vini a denominazione di origine controllata, si 
provvede a pubblicare le deliberazioni assunte dalla commissione tariffe 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, relativamente ai prezzi dei 
citati contrassegni così come comunicati dall’Istituto Poligrafi co e Zec-
ca dello Stato con nota prot. n. 12224 del 21 febbraio 2013. 

  I prezzi, al netto d’IVA, dei contrassegni di Stato per i vini a de-
nominazione di origine controllata e garantita (DOCG) ed a denomina-
zione di origine controllata (DOC), per la campagna 2013/2014, sono i 
seguenti:  

   a)   euro 0,007897 per i contrassegni di Stato dei vini DOC e 
DOCG, versione standard, carta colla; 

   b)   euro 0,008866 per i contrassegni di Stato dei vini DOC e 
DOCG, versione standard, autoadesiva; 

   c)   euro 0,010067 per i contrassegni dei vini DOC e DOCG, ver-
sione personalizzata, carta colla, più euro 2.891,21 per i costi fi ssi; 

   d)   euro 0,011015 per i contrassegni di Stato dei vini DOC e 
DOCG, versione personalizzata, autoadesiva, più euro 2.891,21 per i 
costi fi ssi; 

   e)   euro 0,011033 per i contrassegni di Stato dei vini DOC e 
DOCG, versione personalizzata con logo a colori, carta colla, più euro 
4.762,72 per i costi fi ssi; 

   f)   euro 0,011981 per i contrassegni di Stato dei vini DOC e 
DOCG, versione personalizzata con logo a colori, autoadesiva, più 
4.762,72 per i costi fi ssi. 

 Il presente comunicato è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana per informazione erga omnes.   

  13A02279

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo, all’organismo C.E.V.I. S.r.l. in Arezzo, di abilita-
zione all’effettuazione di verifi che periodiche e straordi-
narie di impianti di messa a terra di impianti elettrici.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 C.E.V.I. S.r.l. - Via Giambologna 38 - Arezzo. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 13 feb-

braio 2012.   

  13A02388  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 065 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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